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SETTIMANA SINDACALE 
Replica dei metalmeccanici a Girotti e Petrilli 

In questi mesi governo, 
dirigenti della Democrazia 
cristiana, padroni illumina
ti e no hanno più volte ri
chiamato i lavoratori a mo
strare « senso di responsa
bilità ». Ogni volta che gli 
operai hanno chiesto giusti 
aumenti salariali si è sem
pre levata la voce di un pa
drone, di un democristiano, 
di un ministro a far pre
sente che non si potevano 
dimenticare i disoccupati 
del Mezzogiorno, coloro che 
non hanno di che mandare 
avanti la famiglia. L'ope
raio, immancabilmente se
condo questi signori, avreb
be dovuto tirare la cinghia. 
Nessuno di loro pensa o di
ce che la cinghia potrebbe 
tirarla qualcun altro. 

Ma in questi giorni gli 
operai hanno dato una nuo
va dimostrazione del loro 
senso di responsabilità. I 
sindacati dei metalmeccanici 
si sono rivolti all'Iri, all'Eni, 
all'Efim e all'Egam chieden
do di discutere — conte
stualmente alla trattativa 
Ser il contratto — il prò-

lema degli investimenti 
delle Partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno. La rispo
sta, di fronte a questa nuo
va assunzione di responsa
bilità dei sindacati dei la
voratori, è stata un « no » 
secco. Petrilli, il presidente 
dell'Iri, lo ha fatto in modo 
sprezzante. Girotti, il presi
dente dell'Eni, è stato più 
elegante nel tono, ma nella 
sostanza si è dichiarato an-
ch'egli indisponibile. Si trat
ta di un fatto gravissimo. 
Petrilli ritiene « manifesta
t a m e l e estranei i problemi 
da voi (i sindacati, n.d.r.) 
sollevati all'ambito di una 
trattativa di settore ». Lo 
stesso Petrilli però non ha 
ritenuto « estranei » ì sin
dacati quando ha cercato di 
far passare licenziamenti 

GIROTTI - Non è di
sponibile 

nelle aziende Iri. 
Di fronte a episodi di que

sto genere, viene fuori tut
ta la falsità di certi richia
mi < al senso di responsa
bilità ». La realtà è che si 
vogliono lasciar fuori i la
voratori dalle grandi scelte 
economiche, politiche e so
ciali. Il « no » di Petrilli è il 
« no » del governo Andreot-
ti-Malagodi. E' il «no » dei 
costruttori edili al rinnovo 
del contratto. E' il « no • del 
padronato metalmeccanico. 
E' il « no » del governo al
le richieste avanzate dalle 
Confederazioni per affronta
re i problemi più urgenti 
del paese dall'occupazione, 
ai prezzi, alle pensioni. E' il 
« no » a centinaia di mi
gliaia di contadini che ave
vano conquistato con la lot
ta la riforma dell'affitto 
agrario che ora si vuole af
fossare. 

I lavoratori, i sindacati 
sono decisi a battersi, anche 
in modo nuovo, contro que
sta politica antioperaia e 
antipopolare. La risposta a 
Petrilli e a Girotti è la pro
clamazione dello sciopero 
nelle aziende Iri ed Eni per 
rivendicare una nuova poli
tica di investimenti nel Mez
zogiorno: prova concreta 
dell'impegno assunto a Reg
gio Calabria di battersi per 
la rinascita di una grande 
parte del paese che i go
verni e i padroni hanno con
dannato alla miseria. 

Cosi gli edili: i costrut
tori pretendevano addirittu
ra di vietare lo sciopero. 
Non potevano ammettere che 
i lavoratori si astenessero 
dal lavoro mentre erano 
fissate trattative. In questo 
modo, oltre al tentativo di 
attaccare una delle conqui
ste del 1969 — la legittimità 
dello sciopero mentre si trat
ta — il padronato mirava a 
un duplice obiettivo: pren
dere tempo mandando le 
trattative per le lunghe, e 
attendere il definitivo as
senso del governo all'affos
samento della legge sulla 
casa. La risposta è stata net
ta: si è rafforzato lo scio
pero e si è programmata 
una grande manifestazione 
nazionale. Quanto ai metal
meccanici, addirittura pare 
che non abbiano neppure 
davanti una controparte. Il 
padronato pubblico si al
linea alle posizioni di 
quello privato con il con
senso del governo che 

PE1RILU -
Il confronto 

Rifiuta 

vuole impedire una qualsia
si articolazione fra le posi
zioni degli imprenditori. 
Sulla piattaforma rivendica
tiva non viene data nessu
na risposta. Si esige al con
trario di aumentare l'ora
rio di lavoro, di mandare 
alla < catena » gli ammalati 
e cosi via. 

L'attacco politico ai la
voratori, ai sindacati si fa 
quindi aperto. Passata l'il
lusione di indebolire il mo
vimento, di dividerlo, di 
chiuderlo in posizioni cor
porative, il governo e il pa
dronato provocano lo scon
tro perché sentono che la 
loro linea vacilla. 

Anche in questa settima
na si è avuta la riprova che 
la volontà di lottare è mol
to forte nel mondo del la
voro. Grandi scioperi si so
no avuti alla Pirelli e alla 
Zanussi, mentre si sono 
astenuti dal lavoro i metal
meccanici, gli edili, e gli 
statali che vogliono rinno
vare democraticamente una 
macchina dello Stato che fa 
acqua da tutte le parti. Scio
peri generali per l'occupa
zione e lo sviluppo si sono 
avuti a Terni e a Pescara. 
Il movimento va verso nuo
vi, importanti traguardi, 
verso l'assunzione di nuove 
responsabilità: in Campania 
si è preparata, nelle città e 
nei paesi, la grande giorna
ta di lotta, la manifestazio
ne di oggi a Avellino. Si è 
aperta una grande vertenza 
territoriale per il lavoro e lo 
sviluppo economico e socia
le, una vertenza meridiona
lista e nazionale che indica 
una via maestra per tutto il 
movimento Questo è il vero 
« senso di responsabilità » di 
cui stanno dando e daranno 
sempre più prova le classi 
lavoratrici. • 

Alessandro Cardulli 

Iri ed Eni devono trattare 
sugli investimenti nel Sud 

Sottolineata la differente posizione fra i due enti a Partecipazione statale — Prete
stuosa la motivazione del rispetto del quadro istituzionale — Nessuna ingerenza nei 
rapporti fra categoria e Confederazione — Le scelte del sindacato per il Mezzogiorno 

Deludenti trattative 

con la Confapi 

Programma 
di scioperi 
anche nelle 

piccole aziende 
meccaniche 

La sessione di trattative con 
la Confapi, conclusasi nella se
rata del 10 novembre ha Tatto 
registrare risultati in larga mi
sura deludenti per la chiusu
ra della controparte su alcuni 
importanti aspetti di merito re
lativi all'inquadramento unico. 
Una simile svolta nell'anda
mento delle trattative che sem
bra esprimere il prevalere, for
se momentaneo, di posizioni 
volte ad allineare la Confapi 
alla linea della Federmecca-
nica, rischiano di svuotare di 
gran parte del suo significato 
l'atteggiamento realistico as
sunto dalla Confapi stessa al
l'inizio della vertenza, di fron
te al quale i sindacati aveva
no adottato un comportamen
to conseguente. 

Questa repentina * involuzione 
della vertenza Confapi non 
può lasciar sussistere illu
sioni di sorta sull'atteggiamen
to delle organizzazioni sindaca
li e portare qualcuno a con
fondere il massimo senso di re
sponsabilità con una posizione 
di arrendevolezza. 

Per questo motivo la delega
zione della Federazione lavo
ratori metalmeccanici alle trat
tative Confapi decide, in base 
al mandato conferitogli dal 
comitato esecutivo unitario, di 
confermare lo sciopero delle 
ore straordinarie a tempo in
determinato, e indire due ore 
di sciopero in tutte le aziende 
Confapi da utilizzare per svol
gere assemblee ove esamina
re con i lavoratori Io stato at
tuale della vertenza e di pro
clamare uno sciopero di prote
sta della durata di 8 ore in 
occasione della manifestazione 
nazionale di Milano del 22 

Documento unitorio sulla rottura delle trattative per il contratto 

La Federazione CGIL-CISL-UIL denuncia 
le responsabilità del padronato edile 

L'atteggiamento dell'ANCE e delNntersind rivela I a pericolosa tendenza a drammatizzare la stagione 
contrattuale - Posizioni inaccettabili - La solidarietà di tutte le categorie - Preparazione della lotta 

Come preannunciato nel 
corso della conferenza stampa 
dei segretari generali degli 
edili si è svolta, venerdì sera. 
la riunione tra la segreteria 
della Federazione CGIL-CISL 
TJIL e la segreteria della 
Federazione dei lavoratori del
le costruzioni per esaminare 
la situazione determinatasi do
po che l'ANCE e l'Intersind si 
sono assunti la grave respon-

Colleferro 

Da tre giorni 
in sciopero 

gli operai degli 
appalti SNIA 

Sono scesi in sciopero già 
da tre giorni i 60 dipendenti 
di una ditta appaltatrice che 
lavora all'interno della SNIA 
di Colleferro. «Svolgiamo le 
stesse mansioni degli operai 
della SNIA — dice un dipen
dente della "Appetito", que
sto il nome del proprietario 
della ditta appaltatrice. Lavo
riamo, uno accanto all'altro, 
dentro i carri frigoriferi, ma 
riceviamo un salario di fame. 
Quattrocento lire l'ora, senza 
cottimo, senza premio, senza 
indennità, non ci vengono ver
sati i contributi; per di più 
svolgiamo in quattro quello 
che dovrebbe essere il lavoro 
di dieci persone». Di fronte 
* questa situazione gli operai 
hanno incrociato le braccia. . 

«Si svolgono lavori molto 
pericolosi — denunciano an
cora — senza nessuna misu
ra di sicurezza. Pròprio l'al
tro ieri si è sviluppato all'in
terno di un carro, un princi
pio d'incendio che poteva ave
re serie conseguenze». Nel 
maggio scorso, un carro è sta
to distrutto dalle fiamme e 
sono rimasti feriti quattro la
voratori. proprio perché - si 
stava lavorando con materia
le altamente infiammabile co
me l'acetone nello stesso ca
pannone in cui operano i sal
datori con le fiamme ossi
driche. 

Di questa drammatica si
tuazione è responsabile diret
ta la SNIA che usa l'appalto 
come strumento di maggiore 
sfruttamento oltre che di divi» 
Sion» tra 1 lavoratori. 

sabilità di interrompere le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli edi
li. « Rottura — si legge in un 
documento approvato al ter
mine dell'incontro — provoca
ta dalla Inammissibile e gra
vissima pretesa che venissero 
sospese tutte le azioni sinda
cali già previste e dirette a 
rivendicare lo sviluppo della 
occupazione, la realizzazione 
piena della legge 863 di rifor
ma della casa, e a sostegno 
della lotta contrattuale». 

L'atteggiamento dell'ANCE 
e dell'Intersind — aggiunge il 
documento comune — rivela la 
pericolosa tendenza del pa
dronato a drammatizzare, con 
.ben scarso senso di responsa
bilità. la stagione contrattuale 
nel momento stesso in cui i 
sindacati — come ha ripetuta
mente dimostrato la Federa
zione dei lavoratori delle co
struzioni — intendevano e in
tendono rinnovare in tempi 
ravvicinati e, comunque, en
tro le scadenze previste, i 
contratti di lavoro. E' del tut
to inammissibile che si ritor
ni a pretendere che azioni 
sindacali non coincidenti con 
le trattative — ed anche con
comitanti con le trattative 
stesse — vengano sospese 
quando, per di più. come nel 
caso dell'ANCE e dell'Inter
sind. le posizioni espresse sul
la piattaforma dei sindacati 
sono ancora del tutto inac
cettabili. 

A questo proposito ricordia
mo che di totale chiusura si 
è dimostrata la posizione pa
dronale di fronte alle richie 
ste del salario annuo garan
tito. dell'abolizione del cotti-
mismo e subappalto, della con 
trattazione articolata. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL respinge quindi « con for
za il vero e proprio attentato 
al diritto di sciopero, stigma
tizzando che accanto al l'ANCE 
si sia posta anche l'Intersind » 
Esprime poi tutta la propria 
solidarietà ai lavoratori della 
edilizia e « concorda piena
mente con l'atteggiamento te 
nuto nelle trattative e con le 
nuove azioni sindacali stabi
lite dai lavoratori delle co
struzioni. tra cui una manife
stazione nazionale da tener
si a Roma il 29 novembre ». 

Perdurando la grave situa
zione sindacale esistente — 
conclude il documento — la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
afferma «che tutti i lavorato
ri di tutte le categorie non 
potranno non essere interes
sati a manifestare 1» loro con
creta solidarietà ». La Fede

razione. data la particolare 
gravità della motivazione del
la rottura delle trattative con
trattuali del settore, compi
rà infine «tutti gli immedia
ti ed opportuni passi presso 
il governo ». 

Intanto le organizzazioni 
sindacali e ì lavoratori pre
parano in tutte le province, 
nei cantieri e nelle imprese 
la risposta di lotta da dare al
le provocatorie posizioni di 
rottura del padronato. Centi
naia e centinaia di assem
blee sono in corso o in pro
gramma nei cantieri e nelle 
leghe. 

Per lo sciopero nazionale 
del 16 novembre — afferma 
in un suo comunicato la Fe
derazione dei lavoratori del
le costruzioni — sono previste 
numerose manifestazioni nei 
capoluoghi di provincia e mi
gliaia di assemblee nei comu
ni. mentre per gli scioperi 
regionali di 24 ore che si 
effettueranno tra il 21 e il 23 
novembre sono in programma 
anche manifestazioni regio

nali. Il calendario completo 
degli scioperi regionali è il 
seguente: martedì 21 novem
bre si fermeranno i lavorato
ri edili della Lombardia, Ve
neto. Trentino A.A., Friuli, 
Toscana e Umbria, mercoled) 
22 della Liguria, Emilia-Roma
gna. Lazio. Puglie. Abruzzo e 
Molise. Lucania, giovedì 23 del 
Piemonte e Val d'Aosta. Mar
che. Campania, Calabria, Si
cilia e Sardegna. 

Nel frattempo è già iniziata 
la preparazione della manife
stazione nazionale degli edili 
per il 29 a Roma, alla quale 
parteciperanno decine di mi
gliaia di lavoratori di tutta 
Italia. 

Infine è da ricordare che 
nella mattinata di domani ri
prenderanno le trattative per 
i 30 mila cementieri, mentre 
per 1 50 mila laterizi gli In
contri con la controparte pa
dronale avranno inizio il gior
no 14 e proseguiranno il gior
no successivo. 

p. gì. 

Dipendeva da una ditta appaltatrice 

Operaio muore alla 
Montedison di Siracusa 

SIRACUSA, 11 
Un nuovo omicidio bian

co è o»gi avvenuto nella 
zona industriale di Siracu
sa L'operaio Vincenzo For
te di 57 anni è morto ca
dendo dall'altezza di io me
tri e un altro. Sebastiano 
Ranno che insieme al For
te stava svolgendo il lavo
ro di coibentazione dei tu
bi di alcuni grossi serbatoi, 
ha riportato gravi ferite. I 
due operai lavoravano alle 
dipendenze della Riva e 
Mariani, una ditta appalta
trice della SINCAT. Sta
mane erano saliti su una 
piattaforma aerea per com
piere il lavoro di rivesti
mento dei tubi quando ad 
un tratto uno dei due ca
vi, probabilmente usurato, 
che reggeva il ponte volan
te si è spezzato, causandone 
11 rovesciamento. L'operaio 
Vincenzo Forte è precipita
to nel vuoto, mentre il 
Ranno ha battuto violen

temente contro le infer
riate della piattaforma. 
Prontamente soccorsi dai 
compagni di lavoro sono 
stati condotti all'ospedale 
civile di Siracusa dove pe
rò il Forte è giunto cada
vere. 

• • • 
CAGLIARI. 11 

fg.p.) Investiti da un 
violento getto di gas. quat
tro operai della Rumianca 
hanno perso i sensi, e sono 
stati tratti in salvo grazie 
al pronto intervento dei 
compagni di lavoro. Uno 
degli intossicati. Antonio 
Foddis, di 24 anni, da Ca
gliari, si trova ricoverato 
all'ospedale in gravi rondi 
zicni. 

La lunga catena di inci
denti alla Rumianca — de
nunciano gli operai — è co
minciata dal 1968. quando 
la gestione della fabbrica è 
passata in mano a Rovelli. 

Con una ampia nota 
la Federazione naziona
le del lavoratori metal
meccanici replica alla 

. posizione negativa che 
IRI e ENI hanno espres
so In merito all'Invilo 
dell'organizzazione sin
dacale del metalmecca
nici di un confronto sul 
programmi di Inveiti-
menti, del settore, nel 
Mezzogiorno. 

1\ Alla richiesta, formulata con 
1 ' la lettera del 31 ottobre scor
so inviata a IRI. ENI, EGAM, 
EFIM. di aprire con ciascun 
Ente a partecipazione statale 
un confronto sui programmi di 
investimento nelle attività me
talmeccaniche nel Mezzogiorno, 
per esaminare le concrete pos
sibilità di affrontare in tempi 
brevi i problemi più urgenti 
aperti, sia a livello generale 
(necessità di porre le basi di 
un allargamento della base pro
duttiva. e in questo contesto di 
accelerare la realizzazione di 
una profonda riforma dell'agri
coltura). sia a ' livello specifico 
(nelle zone e nei settori più 
colpiti dalle ripercussioni nega
tive dello sviluppo degli anni 
'60). è stato risposto con un 
rifiuto dai due maggiori Enti: 
TIRI e PENI. 

Presupposto comune, in am
bedue i casi, del rifiuto è la 
preoccupazione dell'IRI e del-
l'ENI di violare, con l'accetta
zione del confronto con il sin
dacato. un quadro istituzionale 
che configurerebbe il confronto 
stesso come un attentato alle 
prerogative del Governo e del 
Parlamento. Ma. al di là di 
questo elemento comune, le ri
sposte dei due Enti restano pro
fondamente differenziate: quel
la del!'ENI aperta ad esami
nare le possibilità di affrontare 
per altre vie 1 problemi posti 
dalla Federazione dei metal
meccanici: quella dell'IRI in
vece rigidamente ostile 

0 \ Abbiamo detto che la mo-
* ' tivazione dell'IRI. condivisa 
dall'ENl, fa riferimento al qua
dro istituzionale entro cui i pro
grammi d'investimento sono de
finiti. Ora, non solo noi non 
ignoriamo la rilevanza di que
sto quadro istituzionale, ma ne 
abbiamo anzi da sempre auspi
cato l'effettivo rispetto: anche 
in quest'occasione, vogliamo 
perciò ribadire che consideria
mo di grande importanza e va
lore una piena osservanza da 
parte delle Partecipazioni Sta
tali delle prerogative e delle 
funzioni che spettano al Go
verno e al Parlamento, in so
stituzione della prassi purtrop
po abituale che limita preroga
tive e funzioni ad una ratifica 
ex-post di decisioni già assun
te in sede aziendale o in sedi 
politiche improprie. Riteniamo 
anzi che le Regioni e non solo 
il Parlamento nazionale devono 
essere coinvolte nel processo 
decisionale che stabilisce il pro
gramma di investimenti delle 
PP.SS. 

Non può quindi sfuggire che 
a determinare la risposta dei 
due maggiori Enti a partecipa
zione statale non siano preoc
cupazioni fondate di ordine giù-
ridico-istituzionale, ma una pre
cisa volontà — esplicita soprat
tutto nell'atteggiamento del
l'IRI — di radicalizzare Io scon
tro e di acutizzare il conflitto 
già in atto su altre materie. 
Del resto, smentendo la pro
pria linea di argomentazione. 
la lettera del professor Petrilli 
lascia aperta la possibilità di 
realizzare il confronto, ma con 
le sole Confederazioni: il che 
non solo implica un'indebita in
tromissione nei fatti interni del 
movimento sindacale, ma igno
ra che la decisione della Fede
razione di aprire con gli Enti 
a PP.SS. un confronto sugli in
vestimenti metalmeccanici nel 
Mezzogiorno è stata assunta a 
Genova e ribadita a Reggio Ca
labria con il consenso e con 
il pieno appoggio delle Confe
derazioni. Tant'è vero che la 
Federazione dei lavoratori me
talmeccanici non ha mai rite
nuto. anche in rapporto alla 
natura dei problemi in discus
sione. di partecipare in forma 
esclusiva al confronto con gli 
enti a PP.SS., ma al contrario 
ha sempre stimato la presenza 
delle Confederazioni essenziale. 
e quindi considera il rifiuto op
posto dall'IRI e dall'ENl. un 
rifiuto non rivolto ai soli me
talmeccanici. ma all'intero mo
vimento sindacale. 

Vi Le osservazioni da noi mos-
* ' se all'operato delle Parteci
pazioni Statali nel Mezzogiorno 
e le preoccupazioni da noi 
espresse per il futuro, appaio
no sostanzialmente condivise 
dall'ENl. ma non dall'IRI che. 
da un Iato, sembra voler ne
gare la stessa gravità dei pro
blemi aperti nel Mezzogiorno 
e che cioè le condizioni econo
miche e sociali del Mezzogior
no sono andate progressivamen
te deteriorandosi e i processi 
di industrializzazione posti in 
essere, in primo luogo dalle 
Partecipazioni statali, non so
no stali in grado, anche per 
le loro caratteristiche, non sol
tanto di rovesciare la tenden
za. ma neppure di porre le 
basi di un suo rovesciamento 
in tempi accettabili. 

All'IRI dobbiamo dunque ri
spondere che l'indignazione per 
le critiche da noi fatte non 
paga e non impedisce che Na
poli. dove TIRI è tradizional
mente il maggior gruppo indu
striale presente, sia uno dei 
maggiori protagonisti del citato 
deterioramento, mentre l'Alfa 
Sud non ha neppure realizzato 
l'obiettivo di sostituire i posti 
di lavoro cho scompaiono negli 
altri settori produttivi: che in 
questi mesi si rendano a Ta
ranto disponìbili migliala di la

voratori per il completamento | risulta, infatti, che nel Men
del centro siderurgico. . - :- ,rv,n "' " ! — 

I dati < largamente noti > 
— come dice il professor Pe
trilli — ci informano di quanto 
già sapevamo e cioè che si so
no realizzati il raddoppio del 
siderurgico di Taranto e l'Alfa 
Sud e che si va potenziando il 
settore della telefonia, ma ci 
Informano anche del fatto che 
si continua ad investire troppo 
poco negli insediamenti tradi
zionali, che si trascura la can
tieristica. che si rinvia il 5° 
centro, che non si prevede di 
affrontare concretamente i pro
blemi che sorgono come con
seguenza della realizzazione di 
grandi investimenti isolati ri
spetto alla struttura economica 
preesi- tente e in profonda con
traddizione con questa. Ci in
formano che i risultati di que
sta politica in termini di occu
pazione continuano ad essere 
largamente e drammaticamen
te insufficienti: è proprio dalla 
Relazione ultima del Ministero 
delle Partecipazioni Statali che 

nio 1970-71 l'occupazione com
plessiva delle aziende a Parte
cipazione statale è aumentata 
nel Mezzogiorno di 29.100 unità 
e di 78 500 nel resto del paese 

Infine, dobbiamo far notare 
al presidente dell'IRI che, pur
troppo, le nostre critiche non 
sono approssimative e che, se 
il disimpegno non si misura 
solo in termini di mezzi finan
ziari (che. allora, basta un cen
tro siderurgico per realizzare 
un impegno eccezionale), a un 
disimpegno si è. purtroppo, di 
fronte. Quanto all'approfondi
mento dei problemi, il profes
sor Petrilli dovrebbe ricordare 
che non è solo con l'attento 
esame della documentazione 
messa a disposizione, che esso 
si realizza, e che il vero ap
profondimento dei problemi è 
quello che quotidianamente rea
lizzano i lavoratori e le popo
lazioni nel Mezzogiorno. E que
sto è venuto in luce in termini 
espliciti e convincenti nella Con
ferenza di Reggio Calabria. 

Per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Impegno di lotta 
dal Convegno 

Pirelli a Matera 
I lavori iniziati ieri — Le delegazioni operaie in corteo 
con gli studenti contro la repressione — La relazione 
del compagno Bottazzi — La drammatica situazione 
della Basilicata nell'intervento del compagno Schettini 

Dal nostro inviato 
MATERA. 11 

Il convegno sulla Pirelli pro
mosso per oggi e domani a 
Matera dalle organizzazioni 
nazionali dei sindacati chimi
ci. non è solamente l'occasio
ne per una riflessione critica 
e di approfondimento su uno 
dei più grossi nodi struttura
li della situazione politico eco
nomica ma è anche contempo
raneamente un'occasione di 
concreto impegno politico e di 
lotta. Lo si è visto subito que
sta mattina, quando prima di 
incominciare i lavori nel salo
ne della Camera di Commer
cio. gli operai della Bicocca, di 
Messina e delle altre fabbri
che Pirelli, insieme ai loro 
dirigenti sindacali, hanno mar
ciato dietro il loro striscione 
alla testa di un folto corteo 
di studenti. 

L'occasione della manifesta
zione era dovuta alla protesta 
contro un'incredibile senten
za della magistratura di Ma-

Ferma e documentata denuncia della Federbraccianti-CGIL 

Il padronato agrario attacca 
le conquiste dei braccianti 

La segreteria nazionale della 
Federbraccianti-CGIL, riunitasi 
ieri per l'esame dei problemi 
che si pongono al movimento 
sindacale al fine di affermare i 
nuovi diritti contrattuali e pre
videnziali e per approfondire i 
contenuti e le iniziative del pro
gramma di lotta deciso dal re
cente Comitato esecutivo (oc
cupazione. trasformazioni e svi
luppo del Mezzogiorno, artico 
lezione del movimento), ha de
nunciato < il vasto tentativo, at
tuato su diversi piani, del pa
dronato agrario di annullare ciò 
che i braccianti hanno ottenu
to dopo lunghe e aspre lotte >. 

In particolare — afferma la 
segreteria della Federbracciari
ti in un suo comunicato — € gli 
agrari tentano di impedire, at
traverso i licenziamenti ingiu
stificati e di massa, il raggiun
gimento delle 180 giornate lavo
rative. che permettono al - la
voratore di passare al rappor
to di tempo indeterminato e di 
conquistare così stabilità di oc
cupazione e di salario, e nel 
contempo si rifiutano di discu
tere i piani colturali con le 
commissioni incaricate». 

Inoltre. « la Con/agricoltura. 
in sede di stesura del Patto na
zionale. oppone una forte resi
stenza al recepimento dell'ac
cordo raggiunto il 9 agosto, ten
tando di snaturare le conquiste 
più significative, dal rapporto 
a tempo indeterminato, all'inter
vento sui piani colturali per le 

trasformazioni produttive e la 
occupazione », mentre permet
te che gli agrari decidano « a 
loro piacimento gli investimenti 
e i periodi di sospensione e di 
messa in cassa integrazione, sca
ricando cosi sulla collettività i 
costi di tale arbitraria sospen
sione ». A questo proposito — ri
corda la Federbraccianti — ac
quista particolare significato 
l'incontro del 17 prossimo tra 
le parti per la stesura defini
tiva del Patto. 

« Un grave attacco — poi — 
viene portato anche alla posi
zione previdenziale degli operai 
agricoli. In tutto il Paese è in 
atto il ricorso del Servizio con
tributi agricoli (SCAU) e dei 
padroni sugli elenchi anagrafici 
elaborati dalle commissioni di 
collocamento. Con questa azio
ne viene attaccato il diritto 
alle prestazioni previdenziali per 
un vasto numero di lavoratori 
agricoli e nel contempo ven
gono messi in discussione i po
teri delle commissioni di col
locamento ». 

« In questo contesto — infi
ne — si inserisce l'intransigen
za degli agrari nelle regioni e 
nelle province dove si devono 
rinnovare i contratti provinciali 
(Calabria. Sicilia. Toscana e 
Lombardia) » Particolarmente 
grave è la posizione del padro-

. nato agrario calabrese, la re
gione dove i contratti sono sca
duti da un anno, che si rifiuta 
di rinnovare il contratto provin

ciale, tendendo al recepimento 
del Patto nazionale snaturato 
e all'annullamento della contrat
tazione provinciale. 

Di fronte all'ampiezza e alla 
gravità dell'attacco i sindacati 
hanno già preso le prime deci
sioni di lotta, che saranno ge
neralizzate se gli agrari e il 
governo persisteranno su que
sta strada. In Calabria è state 
deciso uno sciopero regionale 
dei forestali entro questo me
se. Nello stesso giorno sciope
reranno i braccianti per i rin
novi dei contratti Al centro del
le azioni ci saranno anche le 
questioni delle raccoglitrici. In 
Sicilia è stato indetto uno scio
pero regionale unitario per il 23 
novembre, cui sono interessati 
350 mila braccianti. Gli obiet
tivi sono i rinnovi contrattuali 
e la vertenza per i piani di in
vestimento. Sono stati indetti. 
ne) contempo, scioperi provin
ciali a Catania (15 novembre) e 
Agrigento (20). Nei prossimi 
giorni inoltre le tre organizza
zioni bracciantili promuoveran
no un convegno unitario regio
nale sui prohlemi dello svilup
po commerciale agricolo e in
dustriale. 

Infine a Roma, in vista della 
settimana di lotta dei coloni e 
dei mezzadri, si terrà martedì 
14 una riunione unitaria della 
Federbraccianti e Federmezza 
dri CGIL. Federcoltivatori CISL 
e UIMEC-iriL. per precisare le 
azioni di lotta. 

tera che ha nei giorni scorsi 
condannato 17 ragazzi a pene 
varie per aver partecipato alla 
occupazione di alcune scuole 
due anni fa. 

Le ragioni del convegno di 
Matera sono state illustrate 
nella relazione Introduttiva 
del compagno Bottazzi, segre
tario nazionale della FILCEA-
CGIL che ha parlato a nome 
della federazione unitaria dei 
chimici. « La Pirelli, — ha ri
cordato il dirigente sindaca
le — si era impegnata negli 
anni scorsi ad effettuare Inve
stimenti nel Sud, tali da com
portare la creazione di cinque 
stabilimenti nuovi per un to
tale di 7-8 mila dipendenti in 
più. Ebbene i due stabilimen
ti di Battipaglia occupano 
complessivamente 182 lavora
tori, mentre a Messina, al po
sto dei promessi 4 mila, lavo
rano 1200 operai». Nello «ta-
bilimento nella valle del Ba
sente» (In provincia di Mate
ra) esiste solo da un anno e 
mezzo la prima pietra e il 
terreno spianato, anche se 
(guarda caso proprio oggi) 
qualcuno, cioè il segretario 
provinciale della DC, si è af
frettato a dichiarare al giorna
le locale che lo stabilimento 
Pirelli si farà al più presto. 

E* chiaro — ha proseguito 
Bottazzi — che la subordina
zione degli Impegni nel Mez
zogiorno alla concessione di 
una specie di carta bianca per 
le ristrutturazioni negli sta
bilimenti del Nord (che vo
gliono sempre significare ca
lo dell'occupazione e aumento 
del ritmi) è assolutamente 
Inaccettabile da parte del mo
vimento operaio. 

Numerosi sono stati gli in
terventi di questa prima gior
nata: da un giovane che ha 
parlato a nome del movimen
to studentesco (« la scelta dei 
sindacati, ha detto, è una 
svolta molto Importante per 
il Sud. Noi guardiamo a voi 
con fiducia»), ad un ferrovie
re di Taranto, a Colasante 
della Federbraccianti. che ha 
ricordato come il problema 
più importante oggi sia quel
lo di riuscire nelle zone e nel
le regioni ad individuare le 
controparti precise e puntare 
su piattaforme ri vendicati ve 

Ha parlato nel pomeriggio 
anche il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regiona
le del partito comunista. 11 
quale dopo aver ricordato co
me nelle scelte generali di 
conservazione del governo 
Andreotti si Inquadra anche 
11 meccanismo che sacrifica il 
Mezzogiorno e sancisce l'ab
bandono di Intere regioni co
me la Basilicata, ha detto che 
dalla attuale crisi si può usci
re evitando la strada della 
aperta eversione, solo con 
una profonda svolta demo
cratica e quindi attraverso 
una lotta di massa unitaria. 

Ino Isellì 

Nuovo parabrezza con superficie aumentata 
di quasi il 50% e avanzato di 120 mm. 
Da ciò una nuova sensazione di guida, 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza. 
Nuovo cruscotto in materiale antiriflettente, 
elegante, funzionale, imbottito 
e costruito* secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 
Nuovi sedili con schienali anatomici avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 

Per cM desidera pia riprese • velocità mettimi. 
con un modesto •ovrapnuzo 
I Magatone 1300 • 1600 pottono attera fomiti 
f on due carburatori Weber doppie corpo. 

Nuovo sistema d'aerazione intema 
per un maggiore confort 
Nuove luci posteriori più grandi 
per essere visti meglio. 
Questi miglioramenti rendono il Maggiolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 
ò diventata più armoniosa'e più simpatica. 
E tutto dò senza aumento di prezzo! 
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